
1 

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA “MONS. ALDRIGHETTI” 
Via Vittorio della Vittoria 12, 37135, Cadidavid (VR) 

P.A.I. 

 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA PARITARIA 

“MONS. ALDRIGHETTI” 

Via Vittorio della Vittoria, 12, 37135, Cadidavid (VR) 
P.I.: 00838940237 Tel.: 045 540216  Fax: 045 8567121 

E-Mail: segreteria@scuolaaldrighetti.it 

web: www.scuolaadrighetti.it 
 

P.A.I. 

PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE  
2025-2026 

 
 
 

http://www.scuolaadrighetti.it/


2 

P.A.I. 

PIANO ANNUALE PER L'INCLUSIONE 

 

 

PREMESSA 

 

Per non perdere nessuno 

La crisi economica e valoriale che stiamo vivendo entra dapprima nelle famiglie e poi nella 

scuola. Gli alunni portano in classe le contraddizioni e le difficoltà del nostro tempo. 

Il fare scuola diverso inizia da una Nuova Sensibilità̀ che porta a rispondere in modo 

flessibile alle esigenze di ognuno, basando ogni azione, intervento, progetto sulla 

irrinunciabile idea che le differenze vanno considerate come “insieme di molteplici realtà e 

caratteristiche di valori” perché́ l’apertura e l’accoglienza delle differenze portano alla 

valorizzazione della persona.  

 

Stile educativo inclusivo 

Le linee guida dell’UNESCO (2009) affermano che “la scuola inclusiva è un processo di 

fortificazione delle capacità del sistema di istruzione di raggiungere tutti gli studenti”. Un 

sistema scolastico “incluso può essere creato solamente se le scuole comuni diventano 

più inclusive. In altre parole, se diventano migliori nell’educazione di tutti i bambini della 

loro comunità̀”. 

L’idea non è differenziare per ogni singolo bambino, sarebbe impossibile, ma trovare 

modalità̀ che, utilizzando le risorse presenti (bambini compresi), per ottenere il massimo 

per ognuno. L’inclusione è un processo di conversione del sistema verso l’ottimizzazione 

delle risorse disponibili, in primis attraverso la riorganizzazione e la ridefinizione della 

“normalità̀” del fare scuola. 

È necessario quindi riorganizzare e valorizzare le risorse presenti: compagni, insegnanti, 

collaboratori scolastici, famiglia e comunità̀. 
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FINALITÀ 

Il PAI è uno strumento di auto riflessione delle scuole, nell’ottica del raggiungimento del 

successo formativo degli allievi e del benessere psicologico nei contesti scolastici. 

Rappresenta il coronamento del lavoro svolto in ciascun anno scolastico e costituisce il 

fondamento per l’avvio dell’anno successivo. 

La stesura del PAI e l’assunzione collegiale di responsabilità in relazione alla sua stesura, 

hanno lo scopo di: 

• garantire l’unitarietà dell’approccio educativo e didattico dell’istituzione scolastica 

• garantire la continuità dell’azione educativa e didattica anche in caso di variazione dei 

docenti e della coordinatrice (continuità orizzontale e verticale) 

• consentire una riflessione collegiale sulle modalità educative e sui metodi di 

insegnamento adottati nella scuola, arrivando a scelte basate sull’efficacia dei risultati 

in termini di comportamento e di apprendimento di tutti gli alunni. 

 

Didattica preventiva e recupero 

È compito dei docenti mettere in atto una metodologia didattica volta a prevenire situazioni 

di disagio emotivo e di difficoltà nel processo di apprendimento. Laddove si evidenzino 

situazioni di bisogni specifici, la scuola, in accordo con le famiglie, progetta e realizza 

iniziative di didattica individualizzata, come da indicazioni della vigente normativa in 

materia.  

• Accoglienza e inserimento di bambini con disabilità; 

• Accoglienza e inserimento di bambini con BES; 

• Accoglienza e inserimento di bambini stranieri. 

In particolare ci proponiamo di:  

• accogliere e integrare i bambini con disabilità e di cultura diversa; 

• maturare nel bambino la fiducia delle proprie capacità; 

• sviluppare l’autonomia (in bagno, a tavola e nelle attività); 

• maturare il rispetto delle regole che danno sicurezza; 

• prolungare i tempi di attenzione e concentrazione dei bambini durante le attività; 

• stimolare l’interesse, la curiosità e la scoperta in ogni attività; 

• rendere flessibili i contenuti e dedicare più attenzione ai tempi individuali dei bambini; 

• valorizzare le routine quotidiane che favoriscono la relazione e l’empatia con 

l’insegnante e con il gruppo; 



4 

• scoraggiare le richieste di anticipo alla scuola primaria dei genitori evidenziando i 

livelli di maturazione raggiunta dal bambino, le difficoltà e i disagi che questa 

scelta può̀ creare; 

• coinvolgere i genitori nelle celebrazioni religiose che fanno parte dell’identità della 

scuola; 

• stimolare la collaborazione dei genitori durante le feste, motivando le scelte 

educative- didattiche; 

• programmare una proposta didattica annuale che educhi il bambino all’ascolto, alla 

riflessione e alla capacità di aspettare. 

 

GLI (GRUPPO DI LAVORO PER L’INCLUSIONE ) 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, ha come compito, oltre a quello di collaborare 

all’interno dell’istituto alle iniziative educative e d’integrazione che riguardano bambini con 

disabilità, di occuparsi delle problematiche relative i bambini con disturbi evolutivi specifici 

e dell’area dello svantaggio. La Direttiva 27-12-2012 ridefinisce e completa il tradizionale 

approccio all’integrazione scolastica, basato sulla certificazione della disabilità, 

estendendo il campo di intervento e di responsabilità̀ a tutta la comunità̀ educante. 

 

Membri del gruppo di lavoro per l ’inclusione 

• Coordinatrice; 

• Insegnanti di Sezione; 

• Insegnanti d’intersezione; 

• Insegnante di sostegno; 

• Assistenti personali ai bambini certificati; 

• Psicologo-pedagogista; 

• Psicomotricista; 

• Logopedista. 

 

Incontri del gruppo di lavoro per l’inclusione 

La Fism provinciale di Verona predisporrà un piano di incontri, nel rispetto delle autonome 

scelte delle scuole, affinché il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione possa svolgere la propria 

attività nei tempi e nei modi che maggiormente corrispondono alla complessità interna 

della scuola. 
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Le funzioni del gruppo di lavoro per l’inclusione 

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, svolge le seguenti funzioni: 

• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche 

in funzione di azioni di apprendimento; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle sezioni e dei sottogruppi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 

• elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività –PEI-riferito a tutti i 

bambini certificati, da redigere entro la fine di novembre; 

• elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività-PdP-riferito a tutti i 

bambini con BES, da redigere entro la fine di gennaio. 
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SINTESI DELLE SITUAZIONI 
 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)          3 

➢ minorati vista  

➢ minorati udito          1 

➢ Psicofisici  

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA  

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Linguaggio           3 

➢ Altro           3 

3. Area dello svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico            

➢ Linguistico-culturale          3  

➢ Disagio comportamentale/relazionale          1 

➢ Altro   

      4. Particolari condizioni di salute  

➢ Convulsioni febbrili            

➢ Grave allergia            

➢ Epilettico            

        

Totali           14 

% su popolazione scolastica  

N° PEI redatti dai GLHO             3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria  
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SINTESI DELLE RISORSE – 1 di 3 
 

RISORSE DI PERSONALE 
INTERNO ALLA SCUOLA 

Attraverso… 
Sì / 
No 

Insegnanti di sezione  

Partecipazione al GLI    si 

Rapporti con le famiglie    si 

Tutoraggio alunni    no 

Progetti didattici educativi inclusivi    si 

Altro:   

Docenti di sostegno 

Attività individualizzate    si 

Attività in piccolo gruppo    si 

Compresenze per attività    si 

Attività laboratoriali    si 

Altro:   

Personale ausiliario 

Assistenza disabili    no 

Collaborazione con i docenti per progetti di 
inclusione 
 

   si 

Altro:   

Docenti referenti 
Inclusione    no 

Intercultura    no 
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SINTESI DELLE RISORSE – 2 di 3 
 
 

RISORSE ENTI 
LOCALI/TERRITORIO 

Attraverso… 
Sì / 
No 

OSS 

Attività individualizzate    no 

Attività in piccolo gruppo    no 

Compresenze per attività    no 

Attività laboratoriali    no 

Altro:   

Assistenti alla 
comunicazione 

Attività individualizzate    no 

Attività in piccolo gruppo    no 

Compresenze per attività    no 

Attività laboratoriali    no 

Altro:   

Specialisti privati 

Protocolli    no 

Accordi di programma    si 

Consulenza/collaborazioni con la scuola    si 

Altro:   

 



9 

SINTESI DELLE RISORSE – 3 di 3 
 

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva 

  si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione   no 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

   si 

Altro:  

Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 

CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 
su disagio e simili 

 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità  

Procedure condivise di intervento su disagio e simili  

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Rapporti con CTS / CTI  

Altro:  

Rapporti con 
privato sociale e 

volontariato 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola scuola  

Progetti a livello di reti di scuole  

Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 
della classe 

   si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

   si 

Didattica interculturale / italiano L2    no 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 

   si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) 

   no 

Altro:   
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SINTESI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 
 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     x 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti 

   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 

   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

   x  

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 x    

Attenzione dedicata all’accoglienza    x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola 

    x 

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 

 
Ambito organizzativo: 
PEI e PDP: la scuola adotta dei modelli che sono compilati dai docenti del team insieme 
alla coordinatrice.  
Il piano didattico personalizzato, quando non esiste diagnosi, è proposto dal team in base 
a precise motivazioni di natura pedagogica e didattica. 
 
Aspetto disciplinare: 
La scuola costruisce percorsi di attività di sezione e in piccolo gruppo. 
 
Facilita l’apprendimento attraverso l’utilizzo di: 
• Strumenti integrativi: cartelloni, schede operative 
• Strumenti dispensativi: tempi più lunghi per le attività 
 
Facilita l’apprendimento sociale attraverso percorsi finalizzati a: 
• migliorare l’immagine di sé e l’autostima 
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• concordare regole, semplificarle, individuare mediatori e indicatori per facilitarne il 
rispetto (manifesti, cartelli, segnali) 

 
Facilita la partecipazione alle attività attraverso: 
• il rispetto dei tempi di attenzione 
• l’individuazione di attività alternative 
 
Aspetto relazionale: 
La scuola mette in atto un curricolo per l’acquisizione di competenze sociali, affettive ed 
emotive. Le azioni trasversali sono: 
• collaborare e partecipare 
• essere autonomi e responsabili 
• aiutare, condividere, chiedere aiuto 
• saper utilizzare diverse strategie comunicative 
• gestire emozioni e sentimenti 
• essere accoglienti 
 
1. Alunni certificati in base alla legge 104/1992 con compilazione da parte dell’ASL 

della diagnosi funzionale 
Per ogni alunno viene redatto un PEI con le seguenti modalità: 
 
Parte prima 
Osservazioni: entro Ottobre 
Parte seconda 
Programmazione degli interventi: entro Novembre 
- Chi redige il PEI: 
il team docente (compreso l’insegnante di sostegno e la coordinatrice) 
- Chi contatta e incontra gli specialisti: 
insegnante di sostegno, di sezione, coordinatrice 
- Chi tiene i contatti con le famiglie: 
tutti gli insegnanti 
Primo incontro specialisti/genitori/operatori 
inizio anno: l’insegnante di sezione, di sostegno, la coordinatrice 
Secondo incontro specialisti/genitori/operatori 
fine anno: l’insegnante di sezione, di sostegno, la coordinatrice 
- Chi si occupa della continuità: 
insegnanti referenti e la coordinatrice 
- Chi si occupa dell’accoglienza: 
tutte le insegnanti 
 
 
2. Alunni con segnalazioni di disturbi specifici di apprendimento in base alla legge 

170/2010 e alunni ADHD 
I Piani Didattici Personalizzati vengono compilati con le seguenti modalità: 
 
Compilazione PDP: entro Novembre 
- Chi si occupa di redigere il PDP: 
tutto il team docenti e la coordinatrice 
- Chi contatta gli specialisti: 
insegnante di sezione e la coordinatrice 
- Momenti di incontro con le famiglie per: 
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programmazione - controllo – verifica - stesura e firma del PDP 
- Chi si occupa della continuità: 
insegnanti referenti e coordinatrice 
- Chi si occupa dell’accoglienza: 
 tutte le insegnanti 
 
3. Alunni con Bisogni educativi specifici temporanei 
Indicare le modalità di stesura dei percorsi personalizzati per gli alunni che ne hanno 
necessità: 
 
Compilazione PDP: entro Novembre 
- Chi si occupa di redigere il PDP: 
tutte le insegnanti e la coordinatrice 
- Chi contatta i servizi sociali/educatori/ altro: 
insegnante di sezione, la coordinatrice 
- Momenti di incontro con la famiglia: 
programmazione- controllo- verifica- stesura e firma del PDP 
- Chi si occupa della continuità: 
insegnanti referenti e coordinatrice 
- Chi si occupa dell’accoglienza: 
tutte le insegnanti 
 
4. Alunni in particolare condizione di salute 
Indicare le modalità di stesura dei percorsi personalizzati per gli alunni che ne hanno 
necessità: 
 
Compilazione del PDP 
- Chi si occupa di redigere il PDP: 
tutte le insegnanti e la coordinatrice 
- Chi contatta i medici/ psicologi/ altro: 
insegnante di sezione, la coordinatrice 
- Momenti di incontro con la famiglia per: 
controllo- verifica 
- Chi si occupa della continuità: 
insegnanti referenti e coordinatrice 
- Chi si occupa dell’accoglienza: 
tutte le insegnanti 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività 
proposti per il prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  
• Cercheremo di valorizzare il lavoro collegiale nell’individuazione di bambini con bisogni 

speciali anche non certificati ai sensi della legge (Legge 104/92) mediante: 
- osservazione sistematica da parte dell’insegnante di sezione; 
- osservazione sistematica da parte della psicomotricista che collabora con la 

scuola; 
- raccolta di documentazione degli interventi didattici/educativi; 
- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività. 

• Si curerà la documentazione (PEI e PDP) e la relazione tra i vari interlocutori 
dell’inclusione (scuola, famiglia, ASL o altre strutture sanitarie). 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
• Condivisione delle buone pratiche nel percorso di auto-formazione. 
• Formazione. 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
• In sede di collegio verranno valutate le singole strategie di valutazione per tutti gli alunni.  
• Periodicamente (gennaio e maggio) si verificheranno le tecniche educative didattiche 

applicate e la funzionalità del PEI e PDP. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
• L’insegnante per il sostegno, le insegnanti di sezione e di intersezione e l’insegnante di 

psicomotricità, nel collegio docenti si confronteranno sui diversi interventi 
educativi/didattici rivolti ai bambini con bisogni speciali. 

• Osservazioni in sezione e sportello di ascolto con la psicologa per insegnanti che 
necessitano un confronto educativo didattico. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi servizi esistenti 
• Stabilire contatti con le diverse strutture del territorio (ASL, associazioni e privati che si 

occupano di disabilità). 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 
• Valorizzare il ruolo della famiglia nella progettazione coinvolgendola nel percorso 

educativo/didattico che il bambino vivrà a scuola. 
• Il PEI redatto per i bambini che rientrano nella L./104 verrà condiviso con la famiglia e la 

struttura sanitaria che segue il caso. 
• Sportello di ascolto per i genitori, in particolare per le famiglie con bambini che 

presentano disagi di apprendimento. 
• Contatti con l’extra scuola: associazioni, parrocchia… 



14 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 
inclusivi; 
• In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità del bambino con bisogni 

educativi speciali, verrà elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni certificati). 
• Per ogni bambino si provvederà a costruire un percorso finalizzato a: 

- rispondere ai bisogni individuali; 
- monitorare il percorso; 
- favorire il successo nel rispetto della propria individualità. 

La differenziazione consisterà nelle procedure di individuazione e personalizzazione, nella 
ricerca degli strumenti più adeguati e nell’adozione di strategie metodologiche. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
• Il gruppo insegnanti cercherà di lavorare in equipe per l’individuazione e lo sviluppo di 

tecniche di intervento in merito ai bambini che presentano bisogni speciali. 
• Valorizzazione dell’apprendimento cooperativo in piccoli gruppi. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 
progetti di inclusione 
• La nostra scuola necessita di risorse specifiche per l’inserimento di alunni di nazionalità 

straniera (mediatori culturali) 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola  
• Progetto continuità con le scuole: nido e primarie 
• Cura e attenzione per le situazioni critiche 
• Particolare attenzione al progetto accoglienza per favorire un inserimento graduale e 

personalizzato 

 
 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 3 giugno 2025 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 3 giugno 2025 


